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Domani tutti in piazza per la manifestazione del PCI 

n lotta per casa e servìzi sociali 
Il concentramento è previsto alle ore 9,30 a piazza Matteotti - Seguirà un comizio dei parlamentàri Geremicca 
Sandomenico e della compagna Tarantino - La mobilitazione assume sempre più una valenza politica 

E' per domani la manifestazione di lotta indetta dal PCI 
sui temi della casa e dei servizi sociali. Il concentramento 
è previsto per le ore 9.30 a piazza Matteotti, seguirà un co
mizio a cui parteciperanno i parlamentari Andrea Geremicca 
e Egizio Sandomenico e la compagna Tarantino, assessore 
comunale di Pomigliano d'Arco. 

Il corteo sarà significativamente aperto dalle donne, la 
cui lotta per la casa è strettamente legata a quella per nuo
ve e più adeguate strutture sociali, particolarmente carenti 

nel Mezzogiorno. La manifestazione di domani, per l'assoluta 
inefficienza dimostrata dai governi regionale e nazionale, 
assume sempre più una valenza politica. 

Alla Regione i comunisti chiedono, tra T'altro, lo snelli
mento delle procedure per l'approvazione dei piani regola
tori, l'istituzione di piani comprensoriali per nuove aree 
edificabili, l'avvio della riforma dell'IACP e nuovi provvedi
menti per favorire la cooperazione. 

Al governo, invece, si sollecita il rinvio delle scadenze 

previste nel decreto sugli sfratti, la revisione delle leggi 
sulla casa per correggerne limiti e contraddizioni e l'appro
vazione di norme più semplici per l'utilizzazione del fondo 
sociale previsto dall'equo canone. 

Al Comune, Infine, si chiede la rapida attuazione dei piani 
predisposti per il recupero delle case fatiscenti e per la co
struzione di circa 10.000 vani nella 167 di Ponticelli da asse
gnare ai senzatetto attraverso le graduatorie che proprio in 
questi giorni si stanno elaborando. 

Ma la fame di case è dieci volte superiore alle offerte attuali 

Duemila nuovi alloggi col piano Coop 
Saranno realizzati coi fondi del primo biennio del prò gramma decennale - Rodriguez (Acen), Naddeo (Arcab) 

e De Rosa (Fillea) spiegano i motivi della stasi dell'edi lizia - Le colpe e i ritardi della giunta regionale e dell'Iacp 

Anclie il 197*1 si è chiusi) 
con un bilancio in rosso. 
Il numero di case ultimate 
nel corso dei dodici mesi è 
calato ulteriormente rispet
to al 1978. « anno dramma
tico » a giudizio unanime. Né 
un'inversione di tendenza si 
può sperare scorrendo i dati 
che si riferiscono all'aper
tura di nuovi cantieri. 

Il dramma della casa è in 
pieno svolgimento. Il biso
gno di alloggi — calcolano 
gli esperti — supera le 
trecentomila richieste. Intere 
famiglie, giovani coppie, am
pi strati della popolazione 
campana vivono in condizio
ni a dir poco di disagio. 
La coabitazione ritorna mas 
siccia evocando immagini del 
lontano dopoguerra — im
posta dall'impossibilità di 
trovare casa. 

I riferimenti statistici, pur 
nella freddezza delle cifre. 
danno il quadro della situa

zione. In Campania l'affol
lamento medio per stanza è 
pari a 1.24 abitanti, un rap
porto sensibilmente superiore 
«H'indice nazionale che ri
sulta pari a 0.!)G abitanti per 
stanza. 

Questo dato comunque. 
pur essendo abbastanza si
gnificativo, non rende appie
no la « fame di case » in 
Campania. Infatti se consi
deriamo particolari fasce di 
popolazione, scopriamo che 
ben G18.2D4 nuclei familiari 
(pari al 50r. di quelli re
sidenti nella regione) vivo
no in condizioni di affolla
mento con un indice che va
ria da quello minimo del
l'I 24 a quello massimo che 
denuncia la presenza di die
ci persone in un'unica 
stanza. 

Eppure in Campania nel» 
ventennio 1951-71 si è co 
struito mediamente più che 
nel resto del paese. Sono sta

ti gli anni ilei « sacco » edi
lizio. quando su Napoli e su 
una vasta area della regio
ne si è riversata una cola 
ta di cemento. Il risultato è 
sotto gli occhi di tutti: quat
tro milioni di persone ad 
densati lungo la fascia co 
stiera che dal Volturno ar
riva fino a Salerno, un'uni
ca enorme caotica città — 
conurbazione, la chiamano 
gli architetti — che non ha 
risolto il problema dell'abi
tazione. 

Che succederà nei prossi
mi anni? 

<x A Napoli, se si esclude 
l 'area destinata alla lf>7 di 
Ponticelli, non c'è più un 
metro quadrato libero su cui 
i ostruire. Nuove abitazioni 
si possono ricavare solameli 
te attraverso i piani di re
clinerò urbanistico appron
tati dal Comune per i Quar
tieri periferici degradati J-
sostiene il dott. Ciro Rodri

guez. segretario dell'Asso
ciazione costruttori edili na
poletani (ACEN). 

Anche tra gli imprenditori 
si fa largo l'idea che per 
rimettere in moto l'edilizia 
abitativa bisogna osservare 
un'attenta politica di pianifi
cazione territoriale. « La dif
ficoltà a reperire aree edi
ficabili si accoppia alla ca
renza di strumenti urbani
stici — aggiunge Rodri
guez. —, La stragrande 
maggioranza dei Comuni del
la provincia non ha ancora 
un piano regolatore operan
te. I a nostra associazione ha 
proposto c!ie si individuino 
aree intercomunali per la 
espansione urbanistica ». 

La stasi dell'edilizia ha 
avuto i suoi contraccolpi ne 
gativi anche suH'occunazio-
ne: in provincia di Napoli 
sono circa 12-15 mila gli ope
rai occupati e solo una mi
nima parte lavora per co

struire case. 
s< Con i fondi stanziati nel 

primo biennio del piano de
cennale della casa — sostie
ne Amedeo Naddeo. presi
dente dell'ARCAB. l'associa
zione delle cooperative di 
abitazione — si potranno co
struire al massimo G mila-
fi.500 appartamenti . Siamo 
insomma largamente al di 
sotto del fabbisogna regio 
naie ». 

Le cooperative riusciran
no a costruire circa duemila 
dei seimila alloggi, utilizzan
do una quota di finanzia
menti (quarantasetto miliar
di) destinata all'edilizia con
venzionata e agevolata. « E' 
un risultato lusinghiero — 
commenta Naddeo — ma 
che scompare se si pensa 
che l'ARCAB da sola ha 
ventimila soci! *. 

Le cooperative hanno chie
sto al governo di aumenta
re i fondi per le regioni me 

ridionali. che hanno più bi
sogno dicase. Nel biennio 
197n-'80 la Campania ha 
avuto assegnati duecentoses
santa miliardi così ripartiti : 
150 per l'edilizia sovvenzio
nata (IACP) e 110 per l'edi
lizia convenzionata e age
volata (cono. imprese pri
vate e IACP). 

« Ma gran parte dei fon
di — denuncia Mario De 
Rosa, segretario provinciale 
della FILLEA-CGIL - per 
i ritardi accumulati dalla 
Regione non sono ancora 
realmente spendibili. Tra un 
po' bisognerà ripartire i 
soldi del secondo biennio 
senza che siano stati anco
ra utilizzati i precedenti ». 
La responsabilità dell'accu
mularsi dei residui ricade 
sulla giunta regionale. Una 
legae votata un anno fa per 
snellire le procedure non è 
mai stata resa operante. 
Tra l'appalto, la progetta-

L'altra sera nell'ex ospedale S. Raffaele 

Illustrate in un'assemblea 
le proposte dei senzatetto 

Al centro della lotta le questioni della casa 

Salerno: domani manifestazione 
di Sunia e comitati di lotta 

I senzatetto di Napoli han
no tenuto ieri un'assemblea 
nei locali dell'ex ospedale San 
Raffaele. 

Un incontro breve, ma si
gnificativo; che ancora una 
volta ha messo a nudo uno 
dei problemi più gravi e scot
tan t i della nostra città. 

Le proposte avanzate non 
vanno in direzione di inter
venti particolari, limitati, ma 
si riferiscono piuttosto ad un 
piano di r isanamento edili
zio che interessi l ' intera cit
tà. Ne è prova la mozione 
d i e è s ta ta votata. 

Essenzialmente t re le mi
sure sollecitate: la ristruttu
razione dei quartieri perife

rici e fatiscenti, secondo il 
piano già elaborato dall 'am
ministrazione comunale; 1* 
acquisizione di alloggi e strut
ture vuote per adibirli a ca
se parcheggio e servizi socia
li; la rapida elaborazione del
la graduatoria dei senzatet to 
a cui fa riferimento per le as
segnazioni delle case popo
lari. 

Alla manifestazione di ieri 
hanno partecipato anche nu
merosi rappresentant i delle 
forze politiche. Per il PCI era 
presente il compagno Costan
tino Formica, della segreteria 
provinciale; per la DC An
tonio Accarino. Antonella D* 
Aniello e Vincenzo Borga; 

per il PSDI Franco Vitale e 
Antonio Basile; per il PLI 
Marcello Daniele, segretario 
cit tadino. Erano presenti an
che i componenti del gruppo 
comunista al consiglio di 
quart iere di Avvocata e il 
compagno Antonio Giordano. 
secretarlo delle locali sezioni 
PCI. 

Per l 'amministrazione co
munale ha partecipato inve
ce il compagno Osvaldo Cam-
marota. consigliere con la de
lega ai problemi dei senza
tet to. L'assemblea è s ta ta in
trodotta da una relazione dal 
presidente del comitato dei 
senzatetto del San Raffaele. 
Francesco Salerni tano 

SALERNO — Anche a Saler- | 
ni domani ci sarà una mani
festazione di piazza per chie
dere una radicale inversione 
di rotta nella politica della 
casa. La manifestazione è in
det ta dal Sunia e da alcuni ! 
comitati di lotta. Ci sarà un ' 
corteo che par t i rà alle 9 dal- i 
la piazza Largo Pra to e arri- j 
vera in Piazza Portanova. A ' 
Salerno sono quat tromila le ! 
domande per alloggi inoltra- i 
ts all 'IACP e ormai giacen- j 
ti da ann i ; non c'è nessuna I 
graduatoria mentre sono solo j 
novantaquat t ro gli apparta- j 
menti completati dall 'ente ; 
negli ultimi anni e appena I 
cinquanta quelli ancora in i 

via di completamento. Mi
gliaia. in tanto, sono gli sfrat
tat i ( l 'anno scorso si parla
va di circa duemila famiglie, 
e centinaia sono le fami
glie che vivono in coabita
zione o in bassi malsani. 

A leggere questi dati , si do
vrebbe provare rabbia e vo
glia di cambiare, ma a Sa
lerno — proprio a part i re da 
questi dati — c'è persino chi 
ha nutr i to l'illusione di im
bastire disegni s trumental i e 
demagogici e magari tenta
to di rivoltare i poveri con
tro i poveri. In questa spe
cie di polveriera, comunque. 
sia il Sunia che i comitati 
di lotta dei senzatetto non 

hanno perso la testa. 
L'altro giorno gli s tudent i 

del liceo scientifico « Severi » 
sono tornati a scuola, dopo 
che i comitati di lotta aveva
no tolto l'occupazione degli 
stabili per civili abitazioni in 
cui è sistemato il liceo. Gli 
stessi occupanti delle case 
IACP di via Rocco Cocchia 
hanno chiari to che la loro 
azione non met te in discus
sione il dir i t to dei legittimi 
assegnatari a quelle case. 
• A questo punto, riafferma
to che la principale contro
par te è l 'amministrazione co
munale gli obiettivi che si 
pongono il Sunia ed i comi
ta t i di lotta sono chiari 

Finto tamponamento all'uscita dell'autostrada 

Fuggono col furgone carico 
di documenti e pistole 

della marina americana 
La vecchia e collaudata tec

nica del « falso tamponamen
to » ha colpito ancora. 

A rimanere vittime questa 
volta sono stati, ieri pome
riggio, verso le 16,20, due 
sottotenenti della marina mi
litare USA che si sono visti 
letteralmente volatilizzare sot
to gli occhi il furgone che da 
Roma (da dove erano partiti 
verso le 14) stavano condu-
cendo all'aeroporto militare 
di Capodichino. 

Sul furto, portato a termi
ne da quattro individui che 
hanno agito a viso scoperto. 
stanno ora indagando la po
lizia, i carabinieri e la poli
zia militare americana poi
ché particolarmente delicato 
è risultato essere il carico del 
furgone. Al momento è stato 
infatti appurato che i mili
tari trasportavano, oltre ad 
alcuni sacchi di posta e di do
cumenti di natura imprecisa
ta. anche 18 pistole Smith-
Wesson calibro 38. 

Ma vediamo in ordine lo 
svolgersi degli avvenimenti. 
Verso le 14 di ieri (come det
to) parte da Roma diretto al
l'aeroporto militare di Capo
dichino, un furgone arancio
ne, della ditta Eurocar. tar
gato MI F 75005. A guidarlo 
è un sottufficiale della mari
na militare americana. Al suo 
fianco ha un collega. 

Il viaggio procede al me
glio. Il furgone poco dopo le 
16 è infatti già in vista del 
casello di Napoli. Ma appena 
uscito da esso, fatte poche 
centinaia di metri, viene lie
vemente tamponato da una 
« Mini minor » blu con a bor
do due persone. La reazione 
dei militari è immediata. 
Scendono dal furgone per ve
rificare i danni e non dan
no peso al fatto che oltre 
agli occupanti della « Mini * 
scendono dalle loro auto (che 
precedeva il furgone) altre 
due persone, non coinvolte nel • 
l'incidente. 

La discussione che segue è 
animata. E' difficile capirsi 
quando non si parla la stessa 
lingua. Così mentre in un mi
sto di inglese, italiano e na
poletano si cerca di prendere 
una decisione operativa, uno 
dei quattro si infila furtiva
mente nel furgone, gli altri 
risalgono rapidamente nelle 
loro auto, e in un batter d'oc
chio scompaiono lasciando al
libiti e appiedati i due sot
toufficiali. a cui. superata la 
comprensibile sorpresa, non 
resta altro da fare che de
nunciare l 'accaduto al co
mando militare di Capodichi
no che richiede subito l'inter
vento del 113 per effettuare 
posti di blocco nelle vie vici
ne all 'autostrada. Ma purtrop
po dei quattro e principalmen
te del furgone non è r imasta 
nessuna traccia. 
" Le indagini, come detto, al 
momento proseguono. Molti 
dubbi permangono 

Assieme a 8 ufficiali sanitari e 4 medici 

Rinviati a giudizio 
i vigili assenteisti 

L'indagine a tappeto inizia
ta tempo fa dalla Procura 
della repubblica di Napoli 
contro numerosi vigili urbani 
assenteisti si è conclusa. 11 
sostituto Al/redo Ormanni ha 
rinviato a giudizio ben venti
sette vigili urbani della no
stra città, otto ufficiali sani
tari di zone viciniori, dove 
risiedevano alcuni vigili e 
quattro medici « privati ». 

L'indagine ebbe inizio da 
una strana constatazione: l'e
siguità dei vigili in servizio 
di fronte a quelli che sulla 
carta erano dislocati nelle 
varie zone. Fu risposto che 
molti di essi erano ammalati . 
La procura dispose indagini e 
poi fu costretta ad ordinare 
il sequestro dei registri di 
presenza presso il comando 
W . U U . Emerse che molte 

assenze non apparivano giu
stificate e che per moltissimi 
casi non erano stati effettuati 
controlli. Si disse perchè gli 
indirizzi segnalati dai vigili 
non erano esatti. 

Non fu una indagine facile: 
le notizie fornite al magistra
to inizialmente erano troppo 
parziali, s tranamente lacuno
se. Infinem dopo mesi e mesi 
di attente indagini, si è giun
ti ad una conclusione, che ha 
evidenziato tre tipi di ro-
snonsabilità. Quella dei vigili, 
che non fornendo il loro in
dirizzo aggiornato potevano 
così evitare ogni forma di 
controllo a domicilio. Truffa 
quindi aggravata in danno 
del comune di Napoli. 

m. e. 

All'Aeronautica di Pozzuoli 

Aperto l'anno 
accademico 1979-'80 

Alla presenza del ministro 
della Difesa Adolfo Sar t i e di 
numerose autori tà civili e mi
litari. t r a cui i capi di s ta to 
maggiore delle t re armi, si 
è ufficialmente aper to ieri 
mat t ina presso TAccademia 
Aeronautica di Pozzuoli, l'an
no accademico *79-'80. 

Indirizzi di saluto sono 
stat i rivolti ai par tecipant i 
alla cerimonia e ai nuovi al
lievi dei corsi dal comandan
te dell'Accademia, generale 
Franco Pisano. Si è quindi 

passati alla premiazione de
gli allievi più meritevoli de
corsi precedenti. 

La prolusione è s ta ta tenuta 
dal capo di s ta to maggiore 
della Difesa, generale France
sco Cavalera. Subito dopo. 11 
generale Alessandro Mettima-
no, capo di s ta to maggiore 
dell 'Aeronautica ha ufficial
mente dichiarato aperto l'an
no accademico. La cerimonia 
è s ta ta conclusa dall'inter
vento del ministro Sart i . 

ripartita-afe-
) 

Lunedì 
comitato 
regionale 

E' convocato per lunedi 
prossimo, alle ore 9.30. 
presso la sede del gruppo 
a Palazzo Reale, la riu
nione del comitato regio
nale del PCI. II primo 
punto all 'ordine del gior
no è dedicato alle «Pro
poste dei comunisti per 
un piano di sviluppo del
la Campania ». La rela
zione introdutt iva sarà 
svolta dal compagno An
tonio Bassolino, segre
tario regionale e membro 
della direzione del Par
tito. 

OGGI 
A Stella Girasole alle 19 

assemblea sulla casa con 
Sbriziolo; ad Arzano alle 
ore 18.30 comita to direttivo e 
gruppo consiliare comunale 
con Negri; a Chiaia Posillipo 
alle 18,30 a t t ivo femminile di 
zona con Orpello e Cerchia; 
a Fuorigrot ta alle 18.30 at
tivo femminile di zona con 
Piscopo; a Cimitile alle 18.30 
assemblea con Correrà e Sales. 

SCUOLA D I P A R T I T O 
A San Giorgio a Cremano 

alle 19 primo corso di se
zione sulla politica interna
zionale con Marzano; Torre 
del Greco Togliat t i alle 18 
conferenza di organizzazione 
ci t tadina con Vozza e Do-
nise. 

Comincia oggi pomeriggio la Conferenza d'organizzazione della FGCI 

Quattro proposte per il lavoro ai giovani 
Alla galleria Principe di Napoli la relazione del segretario provinciale - Il tema dell'occupazione uno dei centri del dibattito 

Al cinema Fiorentini, con inizio alle 9,30 

Manifestazione di massa 
domenica con Napolitano 

In occasione della conclusione della conferenza d'organizzazio

ne della Fgci - Il 59° anniversario della fondazione del partito 

« U n g r a n d e m o v i m e n t o 
d i l o t t a dei g iovan i a Na
poli e ne l Mezzogiorno pe r 
u n a n u o v a d i rez ione poli
t i ca del pae.se *. 

E' q u e s t o il t e m a del la 
m a n i f e s t a z i o n e di m a s s a 
c h e si t e r r à d o m e n i c a con 
inizio a l le 9.30 al c i n e m a 
F i o r e n t i n i con la pa r t ec i 
p a z i o n e del c o m p a g n o 
Gio rg io Napo l i t ano , mem
bro del la seg re te r i a nazio
n a l e del PCI . 

La m a n i f e s t a z i o n e è in
d e t t a da l l a federazione co
m u n i s t a n a p o l e t a n a in oc
c a s i o n e del la conferenza d" 
o r g a n i z z a z i o n e del la FGCI 
e del 59. a n n i v e r s a r i o del 
P a r t i t o . Alla mani fes taz io
n e p a r t e c i p e r à la compa
g n a Giul ia Dodano . dello 
e secu t ivo n a z i o n a l e del la 
F G C I . ' 

La m a n i f e s t a z i o n e di do

m e n i c a g i u n g e r à a conclu
s ione di u n ' a m p i a e v a s t a 
mob i l i t az ione di t u t t e le 
o r g a n i z z a z i m i del p a r t i t o 
di Napoli e del la provin-
per la s e t t i m a n a di prose
l i t i smo e di r a f f o r z a m e n t o 
de l PCI e del la F G C I . 

I n ques t i g iorn i il t e m a 
dei r a p p o r t i t r a vecch ie e 
nuove gene raz ion i ne l Par
t i to è s t a t o p r e s e n t e ne l le 
a semblee e ne l le fes te c h e 
s i s o n o svo l t e u n p o ' do
v u n q u e in occas ione del 59. 
a n n i v e r s a r i o del la fonda
z ione . Ecco d u n q u e il sen
so a n c h e del la m a n i f e s t a 
z ione di d o m e n i c a c h e ac
c o m u n a le conc lus ion i del
la con fe r enza p rov inc i a l e 
d ' o rgan izzaz ione dei giova
ni c o m u n i s t i a d u n a g r a n 
de m a n i f e s t a z i o n e po l i t i ca 
e di m a s a di t u t t o il Par
t i to . 

Presentazione 
del libro 

« In mezzo 
al guado » 

Domani, alle ore 17.30. 
nella sala delle conferen
ze dell'albergo Mediterra
neo in Napoli, via Ponte 
di Tappia. 23. Francesco 
De Martino. Ettore Mas-
saccesi e Claudio Napoleo
ni presenteranno il volu
me di Giorgio Napolitano: 
< In mezzo al guado > 
(Editori Riuniti).. Inter
verrei l 'autore. 

Oltre cinquecento delegati. 
centinaia e centinaia di inviti. 
Si apre stasera alle ore 17 
alla sala « Galleria Principe 
di Napoli * (di fronte al Mu
seo nazionale) la conferenza 
provinciale di organizzazione 
delia Federazione giovanile 
comunista. La relazione in
troduttiva sarà tenuta dal 
segretario provinciale Anto
nio Napoli. 

Domenica le conclusioni di 
Giulia Rodano, dell'esecutivo 
nazionale della organizzazione 
dei giovani comunisti, e di 
Giorgio Napolitano. della 
segreteria nazionale del PCI. 
Domani l'intera msttinata sa 
rà dedicata alla discussione 
in gruppi di lavoro. Dopo il 
dibattito che occuperà il po
meriggio di domani, dalle ore 
19 i circoli presenteranno 
proprie mozioni su temi spe
cifici che rappresenteranno. 
insieme alle conclusioni della 
conferenza. le vere e proprie 
iniziative della Federazione 
nei prossimi mesi. 

La questione del lavoro sa
rà uno dei temi a cui i gio
vani comunisti dedicheranno 
maggiore riflessione. Finita 
l'esperienza delle leghe, la 
FGCI si interroga sulle nuove 
forme di lotta dei giovani 
per il lavoro; sulle proposte 
del movimento operaio', sulle 
esigenze poste da giovani che 
disoccupati non lo sono più, 
ma che occupati non sono 
ancora, e cioè i precari della 
285. Tutto questo cercando di 
sanare una ferita profonda 

lasciata dalla esperienze degli 
anni scorsi. - . -

« Le leghe rappresentarono 
per la FGCI la prova che po
teva essere una organizzazio
ne radicata nei quartieri e in 
grado di orientare migliaia e 
migliaia di giovani — dice 
Mimmo Pennone, che di 
quella esperienza fu une dei 
rappresentanti più significati 
vi e che oggi cerca di far 
sopravvivere una delle coope
rative nate sotto la spinta 
della legge di preavviamento 
— ma questi giovani non 
hanno mai incontrato il mo
vimento operaio organizzato 
e la FGCI non ce la fece 
quando si t rat tò di passare 
dal movimento per avere uno 
strumento straordinario — la 
legge 285 — a quello che lo 
gestiva >. 

« Qualcuno dice che dopo 
quella esperienza ci siamo 
limitati a organizzare l'esi
stente. i precari , e che nella 
nostra piattaforma non c'è 
posto per i disoccupati — 
aggiunge Michele Caiazzo. 
della segreteria provinciale 
della FGCI. responsabile del 
settore lavoro —. Questo è 
vero solo in parte. La verità 
è che non crediamo che si 
tratti ormai di questioni or
ganizzative ma di quali se
gnali si possono dare ai gio 
vani in cerca di prima occu
pazione o comunque senza 
un lavoro stabile. La nostra 
conferenza mette perciò al 
centro soprattutto alcune . i-
dee che vogliamo confrontare 

con le organizzazioni sindaca
li. con le altre "organizzazioni 
giovanili-». 

« Sussidio ai giovani, corsi 
di formazione professionale 
che rendano più forte la 
nuova forza-lavoro sul merca
to. "fondo nazionale" per 
impedire la fine 'delle coope
rative giovanili, riforma del
l 'apprendistato. Queste le 
nostre propaste. Più. quindi. 
che su un'idea di movimento 
noi vogliamo discutere delle 
proposte per modificare la 
vita delle giovani generazioni. 
o perlomeno di renderla più 
vivibile ». 

« D'altra parte non è nem
meno vero che i giovani non 
siano più organizzati per ot
tenere il lavoro. Se solo pen
siamo alla assemblea dei 
corsisti della formazione pro
fessionale o all'organizzazione 
dei precari della 285 ci ren
diamo conto come la lotta 
per il lavoro si sia solo ar
ricchita di altri aspetti e non 
impoverita ». continua Enzo 
Attanasio, corsista della for
mazione professionale. 
« Ma a me sembra — conti
nua Enrico Martinelli, anche 
lui precario impegnato nel 
progetto comunale dell'* ar
redo urbano » — che dob
biamo arr ivare insieme alla 
classe operaia alla definizione 
di una piattaforma per lo 
sviluppo della nostra città e 
della regione; altrimenti non 
riusciremo a uscire dalla spi
rale dell'assistenzialismo ». 

Maddalena Tulantì 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi venerdì 25 gennaio. 
Onomastico: Paolo (domani 
Timoteo) . 

Lutti 
E' deceduto il compagno 

Giovanni Romano, responsa
bile della cellula Casale-Ma-
rechiaro. della sezione Chiaia-
Posillipo. Ai familiari, in par
ticolare al fratello, compa
gno Raffaele, le condoglianze 
dei compagni di Chiaia-Posil-
lipo e della redazione napo
le tana dell'aUnità». 

• * * 
E' scomparso il compagno 

Antonio Vitiello, vecchio dif
fusore del nostro giornale. 
responsabile sindacale della 
CGIL, lavoratore del d e p o 
si to ATAN di Posillipo. Ai 
familiari del caro compagno 
giungano in questo momento 
le condoglianze dei comunisti 
della cellula ATAN. della Fe
derazione comunista e della 
redazione dell'aUnità». 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona Chiaia-Riviera: Via Carduc

ci 2 1 : Riviera dì Chiaia 77; V:a 
Mergeliina 143 - S. Giuseppe-S. 
Ferdinando - Montccalvario: Via 
Roma 348 - Mercato - Pendino: 
P.zza Garibaldi 11 • Avocata: 
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vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini, 19 
Tel. 4950351-2-3-4-5 

P.zza Dante 71 - Vicaria • S. Lo
renzo - Poggioreale: Via Carbona
ra 83: Staz. Centrale, C.so Lucci 
5; P.zze Nazionale 76; Calata PO.T-
te Casanova 30 • Stella: Via Fo
na 201 - S. Carlo Arena: Via Ma-
terdei 72: Cso Garibaldi 218 -
Colli Aminei: Colli Amine! 249 -
Vomero Arenella: Via M. Piscicel-
!i 138: Via L. Giordano 144: VÌ9 
Mariiani 33; Via D. Fontana 37; 

Via Simone Martini SO - Fuori $rot-
ta: P.zza Marcantonio Colonna 21 
- Soccavo: Via Epomeo 154 - Poz
zuoli: C.so Umberto 47 - Miano -
Secondìgliano: Cso SecondiglUno 
174 - Posillipo: Via Petrarca 105 
- Bagnoli: P.zza Bagnoli 726 -
Pianura: Via Duca d'Aosta 13 
- Chiaiano - Marianella - Piscinola: 
P.ZZ3 Municipio 1 . Piscina;?. 
S. Giovanni a Teduccio: 

Città di Torre Annunziata 

Avviso preventivo 
Questa Amministrazione comunale deve procedere all 'ap
palto per la fornitura del vestiario invernale ed estivo per 
il corpo dei W . U U . . mediante la procedura dell'appalto 
concorso. 
Le Ditte interessate possono far pervenire a questo Comune 
domanda in bollo di invito alla gara, entro 15 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso, senza che l'A.C. ne re
sti vincolata. 

IL SINDACO A. Vitiello 

Città di Torre Annunziata 

Avviso preventivo 
Questo Comune deve procedere, mediante appalto concorso 
alla istituzione di un servizio di mensa calda nelle sezioni 
di scuola materna Statale dislocate nell 'ambito del terri
torio comunale. 

Le Ditte idonee alla gestione di tale servizio possono inol
t ra re domanda in bollo, al Comune entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso. 

L'Amministrazione comunale non resta vincolata nei con
fronti delle Ditte che presenteranno domanda di invito. 

IL SINDACO A. Villetta 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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